
Job  in  Fira  2024:  aziende,
associazioni  ed  enti  di
formazione del territorio si
sono presentati ai giovani di
Russi
Cercasi giovani dinamici, con voglia di fare e che sappiano
l'inglese:  tecnici,  per  lo  più,  disponibili  a  eventuali
trasferte  all'estero,  ma  anche  personale  di  sala  e  aiuto
cuochi, oppure addetti a servizi di reperibilità telefonica
specializzata, persone disposte a crescere dal punto di vista
professionale.

Sono le richieste delle aziende di Russi che hanno partecipato
sabato  scorso  alla  seconda  edizione  di  Job  in  Fira,  dove
domanda e offerta di lavoro si incontrano nell'ambito della
Fira di Sett Dulur, negli spazi della Biblioteca Comunale.

Durante  la  mattinata,  le  aziende  si  sono  presentate  al
pubblico e spiegando quali sono le figure professionali che
stanno cercando: in parallelo, chi era in cerca di lavoro ha
potuto  incontrare  le  attività,  fare  un  primo  colloquio
conoscitivo e lasciare il proprio Curriculum vitae.

Inoltre,  nel  cortile  della  Biblioteca  erano  presenti  i
referenti  delle  locali  associazioni  di  categoria  che
aderiscono al progetto promosso dall'Amministrazione Comunale
"Conoscere il mondo del lavoro a Russi" (di cui Job in Fira è
parte  integrante)  con  i  rispettivi  enti  di  formazione:
Confesercenti-CESCOT;  CNA-FoER;  Confartigianato-FORMart;
Confcommercio-IscomER.  Presenti  anche  la  Scuola  di  Arti  e
Mestieri  Angelo  Pescarini  di  Ravenna  e  AECA  (Associazione
Emiliano  Romagnola  di  enti  autonomi  di  formazione
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professionale).

In  partenza  a  Ravenna  il
corso  gratuito  per  nuovi
addetti Confesercenti
Il Cescot, il Centro di Formazione della Confesercenti, sta
organizzando il corso GRATUITO per ADDETTI ALL’ELABORAZIONE
PAGHE. I requisiti per partecipare sono: diploma di scuola
media superiore/Laurea breve e/o specialistica, età compresa
tra i 18/29 anni.

L’attività prevede le seguenti fasi:

la selezione dei candidati il 01/10/2024;
al termine del corso verrà valutata la possibilità di
svolgere  un’esperienza  di  tirocinio  nelle  sedi  della
Confesercenti di Ravenna, Cervia, Faenza e Lugo.
lo svolgimento del corso di formazione presso la sede
della Confesercenti di Ravenna da metà ottobre a metà
dicembre

Per l’ammissione alla selezione è necessario inviare, entro il
30/09/2024, la scheda di ammissione alla selezione, reperibile
nel sito del Cescot Ravenna S.r.l. www.cescotravenna.it
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FARI PUNTATI SULLA SICUREZZA
NEI LUOGHI DI LAVORO
CONFESERCENTI  INVITA  ALLA  REGOLARIZZAZIONE,  AUSPICANDO  UN
BILANCIAMENTO TRA I DIVERSI LIVELLI DI RISCHIO.

La sicurezza sul luogo di lavoro rappresenta una priorità
assoluta per tutte le imprese, indipendentemente dalle loro
dimensioni. Per le piccole e medie imprese, il rispetto degli
obblighi di legge in materia di sicurezza è cruciale non solo
per  garantire  la  protezione  dei  lavoratori,  ma  anche  per
assicurare  la  continuità  e  la  crescita  dell'attività
aziendale.

Le piccole aziende svolgono un ruolo chiave nella promozione
della  cultura  della  sicurezza,  adottando  un  approccio
proattivo nei confronti della formazione/aggiornamento e della
redazione dei DVR (Documento Valutazione Rischi): in questo
modo, non solo si contribuisce a creare un ambiente di lavoro
più  sicuro,  ma  si  evidenzia  anche  un  impegno  verso  la
responsabilità  sociale  e  la  tutela  del  capitale  umano.

Partendo dalla dotazione obbligatoria di un DVR, documento che
ogni impresa deve redigere per valutare i rischi presenti sul
luogo  di  lavoro  e  individuare  le  misure  di  prevenzione  e
protezione da adottare, l’imprenditore conosce inoltre anche
le opportunità di beneficio normativo e contributivo previsti
dalla normativa vigente.

Nonostante negli anni la cultura della prevenzione si sia
affermata,  continuano  ad  accadere  infortuni  sul  lavoro,
purtroppo  anche  con  decessi,  generalmente  in  aziende  a
“rischio alto”. Dopo i tragici episodi più recenti, sono state
disposte misure di contenimento e contrasto ai fenomeni di
irregolarità. Infatti, nel nostro territorio, gli organismi
preposti  alla  vigilanza  ed  ispezione  hanno  intrapreso  una
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campagna di controlli mirati, anche presso aziende per loro
natura  a  “basso  rischio”  come  attività  commerciali,  della
ristorazione e del settore ricettivo.

Come Confesercenti ribadiamo, ancora una volta, la priorità
della sicurezza nei luoghi di lavoro come principio cardine
della  stessa  imprenditorialità  che  dimostra  eccellenza  nel
nostro  territorio:  tuttavia,  a  fronte  di  un  sistema  di
valutazione e sanzionatorio orizzontale, non vengono tenute in
considerazione le specifiche ricadute su aziende per natura
differenti.

Sebbene  le  stesse  normative  sulla  sicurezza  e  relative
sanzioni si applichino sia alle aziende ad “alto rischio” che
a  quelle  a  “basso  rischio”,  è  cruciale  per  i  piccoli
imprenditori  comprendere  e  rispettare  tali  obblighi  per
evitare sanzioni e garantire un ambiente sicuro. Tuttavia,
l’Associazione auspica che le normative future possano tenere
maggiormente in considerazione le diverse tipologie di rischio
presenti nelle varie attività.


